
IL VENETO 
A. Osserva la carta fisica del Veneto che è sul tuo libro, completa e studia. 

I caratteri fisici 
Paesaggi: montagne, colline, pianura, lagune, mare, isole. Le 
montagne occupano quasi un terzo del territorio mentre i due 
terzi sono occupati dalla __________ compresa la zona lagunare. 
Nell’estremo Nord della regione si innalzano le Alpi __________. 
Si incontrano poi le Dolomiti orientali, alte montagne ricche di 
“castelli di pietra”, in cui la vetta più alta è la ______________ 
(3.342 m), che ospita anche il ghiacciaio più esteso delle Dolomiti. 
Più a Sud si estendono le Prealpi, costituite da massicci montuosi 
più bassi e arrotondati. 

Le Prealpi venete comprendono l’Altopiano di ________________ e i Monti ___________. 
Proseguendo ancora verso Est si incontra la pianura veneta che comprende il tratto più 
orientale della Pianura ______________: è una zona intensamente coltivata e attraversata 
da molti fiumi, tra cui il Livenza, il __________, il Brenta, l’________ e soprattutto il ____, 
che segna per un lungo tratto il confine con l’Emilia-Romagna e in Veneto termina il suo 
corso gettandosi nel Mar _______________ con un’ampia foce a __________. 
Nel cuore della pianura vi sono gruppi collinari sparsi, tra cui i Colli _____________, che un 
tempo erano vulcani attivi. 
Nella parte Sud-orientale di questa pianura si trova il Polesine, che è un bassopiano, cioè si 
trova parzialmente sotto il livello del __________, sottratto alle acque con un imponente 
lavoro di bonifica; il Polesine nel 1951 fu soggetto a una terribile alluvione. 
La pianura veneta prosegue fino al Mar Adriatico e si caratterizza per una costa molto 
bassa, in parte sabbiosa e in parte caratterizzata da paludi e dall’ampia laguna veneta che 
ospita moltissimi isolotti. 
Il Veneto comprende anche la parte occidentale del Lago di __________, che è condiviso 
con la ________________. 
Data la diversità degli ambienti geografici, anche il clima della regione è molto vario: 
– nelle zone di montagna è di tipo ____________, con inverni lunghi e rigidi ed estati 
fresche, spesso piovose; 
– in pianura è in genere di tipo continentale, con inverni lunghi ed estati afose; 
– lungo le rive del Lago di Garda e nella fascia costiera è temperato. 
 
I caratteri politici 
Il nome Veneto prende origine dai ____________, il popolo italico che intorno al 1000 a.C. 
si stabilì nel nord dell’odierna regione, fondando molte città indipendenti. 
La regione è divisa in 7 province: Venezia, __________, Padova, Rovigo, __________, 
______________, Vicenza; il capoluogo della regione è _____________. 
La maggior parte della popolazione vive in pianura. Tra il 1870 e il 1970 più di 3 milioni di 
veneti abbandonarono la regione a causa della povertà dell’economia, dirigendosi verso il 
Sud America; attualmente il Veneto è la quinta regione per numero di abitanti e la 
seconda, dopo la Lombardia, per numero di stranieri residenti. 
 



Le città venete da ricordare 
 
Venezia, il capoluogo della 
regione, sorge su un 
arcipelago di 120 isolette 
collegate da più di 400 ponti 
e tra le quali si snodano oltre 
cento canali attraversati 
dalle celebri ____________ 
e contraddistinti da un 

labirinto di scalette e strette viuzze, chiamate __________. 
Fu fondata da alcuni profughi che fuggirono da Spina, Adria e Aquileia quando arrivarono i 
_______________ invasori nel sec. V e VI d.C. Venezia sviluppa i commerci marittimi ed 
estende il suo dominio sul Mar Adriatico e sul Mediterraneo orientale, giungendo a 
conquistare Costantinopoli, capitale dell’Impero romano d’Oriente. Diventa poi una 
Repubblica Marinara governata dai ________ e diventa una città ricchissima grazie al 
commercio marittimo; utilizza le enormi ricchezze anche per abbellire il territorio con 
opere d’arte e di architettura. Nel 1797 è conquistata da ______________ che poi la cede 
all’Austria. Dopo la terza guerra d’indipendenza (1866) entra a far parte del Regno d’Italia. 
Venezia ha tantissimi monumenti da visitare: il palazzo ducale, il Ponte di Rialto, il Ponte 
dei ____________, la Basilica di San ___________ con il suo campanile. 
Poi ci sono anche due bellissime isole nella laguna di Venezia: 
– Murano, celebre per la lavorazione del ___________ soffiato; 
– Burano, famosa per la Scuola dei Merletti, in cui è possibile osservare la lavorazione dei 
pizzi. 
Verona, la città di ____________________________, i due celebri innamorati la cui storia 
è narrata dal drammaturgo inglese Shakespeare, sorge sulle rive del fiume __________.  
Nel centro storico di Verona ci sono piazze, basiliche e fortezze medievali. È molto nota la 
sua Arena, imponente anfiteatro romano: nell’antichità ci lottavano i _____________, oggi 
è il più grande teatro all’aperto del mondo. 
 
L’economia e i settori produttivi 
Industria→ Era molto sviluppato il settore secondario nella zona di Porto Marghera; ora 
questo settore è in crisi. Ci sono industrie che producono occhiali, abbigliamento, prodotti 
alimentari, mobili e calzature. 
Allevamento→ Allevano bovini e praticano l’___________________, cioè l’allevamento di 
anguille, molluschi e crostacei. 
Agricoltura→ Coltivano mais, frumento, barbabietole da zucchero, foraggio per i bovini, 
soia e uva, dalla quale producono _________ molto pregiati. 
Turismo→ Il Veneto attira turisti nelle località sciistiche famose, come __________ 
d’Ampezzo nelle Dolomiti, turisti cha amano il mare e le città ricche di bellezze artistiche, e 
turisti che si recano nelle città termali tipo Abano Terme dove puoi trovare tante SPA 
(Salus Per Aquam = salute attraverso l’___________). 

 



IL VENETO  
(testo per il controllo) 

I caratteri fisici 
Paesaggi: montagne, colline, pianura, lagune, mare, isole. Le 
montagne occupano quasi un terzo del territorio mentre i due 
terzi sono occupati dalla pianura compresa la zona lagunare. 
Nell’estremo Nord della regione si innalzano le Alpi Carniche. Si 
incontrano poi le Dolomiti orientali, alte montagne ricche di 
“castelli di pietra”, in cui la vetta più alta è la Marmolada (3.342 
m), che ospita anche il ghiacciaio più esteso delle Dolomiti. 
Più a Sud si estendono le Prealpi, costituite da massicci montuosi 
più bassi e arrotondati. 

Le Prealpi venete comprendono l’Altopiano di Asiago e i Monti Lessini. 
Proseguendo ancora verso Est si incontra la pianura veneta che comprende il tratto più 
orientale della Pianura Padana: è una zona intensamente coltivata e attraversata da molti 
fiumi, tra cui il Livenza, il Piave, il Brenta, l’Adige e soprattutto il Po, che segna per un 
lungo tratto il confine con l’Emilia-Romagna e, proprio in Veneto, termina il suo corso, 
gettandosi nel Mar Adriatico con un’ampia foce a delta. 
Nel cuore della pianura vi sono gruppi collinari sparsi, tra cui i Colli Euganei, che un tempo 
erano vulcani attivi. 
Nella parte Sud-orientale di questa pianura si trova il Polesine, che è un bassopiano, cioè si 
trova parzialmente sotto il livello del mare, sottratto alle acque con un imponente lavoro 
di bonifica; il Polesine nel 1951 fu soggetto a una terribile alluvione. 
La pianura veneta prosegue fino al Mar Adriatico e si caratterizza per una costa molto 
bassa, in parte sabbiosa e in parte caratterizzata da paludi e dall’ampia laguna veneta che 
ospita moltissimi isolotti. 
Il Veneto comprende anche la parte occidentale del Lago di Garda, che è condiviso con la 
Lombardia. 
Data la diversità degli ambienti geografici, anche il clima della regione è molto vario: 
– nelle zone di montagna è di tipo alpino, con inverni lunghi e rigidi ed estati fresche, 
spesso piovose; 
– in pianura è in genere di tipo continentale, con inverni lunghi ed estati afose; 
– lungo le rive del Lago di Garda e nella fascia costiera è temperato. 
 
I caratteri politici 
Il nome Veneto prende origine dai Veneti, il popolo italico che intorno al 1000 a.C. si stabilì 
nel nord dell’odierna regione, fondando molte città indipendenti. 
La regione è divisa in 7 province: Venezia, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Verona, 
Vicenza; il capoluogo della regione è Venezia. 
La maggior parte della popolazione vive in pianura. Tra il 1870 e il 1970 più di 3 milioni di 
veneti abbandonarono la regione a causa della povertà dell’economia, dirigendosi verso il 
Sud America; attualmente il Veneto è la quinta regione per numero di abitanti e la 
seconda, dopo la Lombardia, per numero di stranieri residenti. 
 



Le città venete da ricordare 
 
Venezia, il capoluogo della 
regione, sorge su un 
arcipelago di 120 isolette 
collegate da più di 400 ponti 
e tra le quali si snodano oltre 
cento canali attraversati 
dalle celebri gondole e 
contraddistinti da un 

labirinto di scalette e strette viuzze, chiamate calli. 
Fu fondata da alcuni profughi che fuggirono da Spina, Adria e Aquileia quando arrivarono i 
barbari invasori nel sec. V e VI d.C. Venezia sviluppa i commerci marittimi ed estende il suo 
dominio sul Mar Adriatico e sul Mediterraneo orientale, giungendo a conquistare 
Costantinopoli, capitale dell’Impero romano d’Oriente. Diventa poi una Repubblica 
Marinara governata dai Dogi e diventa una città ricchissima grazie al commercio 
marittimo; utilizza le enormi ricchezze anche per abbellire il territorio con opere d’arte e di 
architettura. Nel 1797 è conquistata da Napoleone Bonaparte che poi la cede all’Austria.  
Dopo la terza guerra d’indipendenza (1866) entra a far parte del Regno d’Italia. 
Venezia ha tantissimi monumenti da visitare: il palazzo ducale, il Ponte di Rialto, il Ponte 
dei Sospiri, la Basilica di San Marco con il suo campanile. 
Poi ci sono anche due bellissime isole nella laguna di Venezia: 
– Murano, celebre per la lavorazione del vetro soffiato; 
– Burano, famosa per la Scuola dei Merletti, in cui è possibile osservare la lavorazione dei 
pizzi. 
Verona, la città di Romeo e Giulietta, i due celebri innamorati la cui storia è narrata dal 
drammaturgo inglese William Shakespeare, sorge sulle rive del fiume Adige. Nel centro 
storico di Verona ci sono piazze, basiliche e fortezze medievali. È molto nota la sua Arena, 
imponente anfiteatro romano: nell’antichità ci lottavano i gladiatori, oggi è il più grande 
teatro all’aperto del mondo. 
 
L’economia e i settori produttivi 
Industria→ Era molto sviluppato il settore secondario nella zona di Porto Marghera; ora 
questo settore è in crisi. Ci sono industrie che producono occhiali, abbigliamento, prodotti 
alimentari, mobili e calzature. 
Allevamento→ Allevano bovini e praticano l’acquicoltura, cioè l’allevamento di anguille, 
molluschi e crostacei. 
Agricoltura→ Coltivano mais, frumento, barbabietole da zucchero, foraggio per i bovini, 
soia e uva, dalla quale producono vini molto pregiati. 
Turismo→ Il Veneto attira turisti nelle località sciistiche famose, come Cortina d’Ampezzo 
nelle Dolomiti, turisti cha amano il mare e le città ricche di bellezze artistiche, e turisti che 
si recano nelle città termali tipo Abano Terme dove puoi trovare tante SPA (Salus Per 
Aquam = salute attraverso l’acqua). 
  


